
ITINERARI CATECUMENALI

2ª CELEBRAZIONE
QUARESIMA/SULLA VIA DI GESÙ
Consegna dell’icona di Cristo

Obiettivo
Aiutare i ragazzi a visualizzare il loro seguire Gesù, creandosi un angolo di
preghiera. «In lui noi abbiamo riconosciuto l’amore di Dio per noi. In lui
riconosciamo la via da seguire per vivere l’amicizia con il Padre» (SmT, p. 40)

1. Ambientazione
Riprendere i segni della Bibbia e del cero della prima celebrazione e mettere in
evidenza una grande icona di Cristo con accanto quelle piccole che verranno
consegnate ai ragazzi.

Canto: Cristo, uomo nuovo (CdP 548)
Richiama il titolo di SmT di pag. 39, a cui fare riferimento per l’introduzione.

Rit. Cristo, nostra Pasqua, è per sempre vivo,
è per noi la vita: alleluia!
Nasce l’uomo nuovo, fatto come Cristo,



nasce a vita nuova: alleluia!

1. E quando questo corpo mio sarà distrutto,
diventerà frumento di salvezza,
maturerà nel sole dell’Amore,
trasformerà la morte in nuova vita.

2. Andiamo verso Cristo che ci aspetta alla sua mensa,
lavàti dentro al sangue dell’Agnello:
la morte è stata vinta dalla vita,
corriamo incontro a Cristo, nostro Sposo.

Oppure Cristo Gesù Salvatore (CdP 633)
Più adatto al periodo quaresimale

2. Parola di Dio
In un ritiro o a catechismo si propongano le seguenti letture (in alternativa
quelle della domenica di Quaresima).

Prima lettura (At 9,26-38)
Un etiope sente parlare di Gesù, lo accoglie con fede e decide di seguirlo
facendosi battezzare. È una situazione simile ai nostri preadolescenti che
sentono parlare del Cristo tramite dei testimoni.

Dagli Atti degli Apostoli
Un angelo del Signore parlò così a Filippo: «Alzati, e va’ verso sud, sulla strada
che scende da Gerusalemme a Gaza: è una strada deserta». Filippo si alzò e si
mise in cammino. Tutto a un tratto incontrò un Etiope: era un eunuco, un
funzionario di Candace, regina d’Etiopia, amministratore di tutti i suoi tesori.
Era venuto a Gerusalemme per adorare Dio e ora tornava nella sua patria.
Seduto sul suo carro, egli stava leggendo un brano del profeta Isaia.
Allora lo spirito di Dio disse a Filippo: «Va’ avanti e raggiungi quel carro».
Filippo gli corse vicino e sentì che quell’uomo stava leggendo un brano del
profeta Isaia. Gli disse: «Capisci quello che leggi?». Ma quello rispose: «Come
posso capire se nessuno me lo spiega?». Poi invitò Filippo a salire sul carro e a
sedersi accanto a lui. Il brano della Bibbia che stava leggendo era questo:
«Come una pecora fu condotto al macello, e come un agnello che tace dinanzi a
chi lo tosa, così egli non aprì bocca. È stato umiliato, ma ottenne giustizia. Non
potrà avere discendenti, perché con violenza gli è stata tolta la vita». Rivoltosi a
Filippo l’eunuco disse: «Dimmi, per piacere: queste cose il profeta di chi le
dice. Di se stesso o di un altro?». Allora Filippo prese la parola e cominciando
da questo brano della Bibbia gli parlò di Gesù. Lungo la via arrivarono a un
luogo dove c’era acqua e l’Etiope disse: «Ecco, qui c’è dell’acqua! Che cosa mi
impedisce di esser battezzato?». Allora l’eunuco fece fermare il carro: Filippo e
l’eunuco discesero insieme nell’acqua e Filippo lo battezzò.



Salmo responsoriale (salmo 65)
La buona novella è rivolta non solo agli ebrei, ma anche ai pagani. Suggeriamo
il salmo 65 perché invita tutti gli abitanti della terra a lodare e ringraziare
Dio.

Rit. Grazie, Signore, rendiamo grazie
 a te che regni nei secoli eterni (CinF 151)

Acclamate Dio, abitanti di tutta la terra,
cantate e suonate a gloria del suo nome,
onoratelo con la vostra lode!
Rit.
Dite a lui: «Sono stupende le tue azioni,
i tuoi nemici si pieghino alla tua potenza!
Tutta la terra venga ad adorarti,
canti al tuo nome con inni e salmi».
Rit.
Venite! Guardate le meraviglie di Dio,
opere stupende, che meravigliano l’uomo.
Ha cambiato le acque in terra asciutta
il suo popolo passò il fiume a piedi:
da allora poniamo in Dio la nostra gioia.
Rit.
Voi, fedeli, venite ad ascoltare;
voglio raccontarvi
quel che Dio ha fatto per me.
Sia benedetto Dio:
non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha rifiutato il suo amore.
Rit.

Vangelo (Gv 13,2-15.34-35)
È l’episodio della «lavanda dei piedi» contenuto in SmT a pag. 40. Presentando
Gesù che ha dato l’esempio, spiega il motivo per mettersi «sulla via di Gesù».

Breve omelia
Riflessione sulla Parola di Dio scelta per la celebrazione alla conclusione della
unità intitolata «Sulla via di Gesù». È opportuno spiegare i segni, la consegna
della icona di Cristo e l’impegno di vita a continuare a leggere il Vangelo.

3. Consegna e impegno di vita cristiana
Consegna della icona di Cristo. I ragazzi in processione si avvicinano al
celebrante che consegnerà loro l’icona di Cristo; un sottofondo musicale può
aiutare il raccoglimento.



Durante la consegna:
C: Cristo sia oggi e sempre la tua guida e il tuo sostegno.
R: Amen.

Impegno di vita cristiana
Avendo scelto di mettersi sulla strada tracciata da Gesù, i ragazzi si assumono
l’impegno come gruppo di leggere quotidianamente il Vangelo del giorno
durante il periodo quaresimale e pasquale.
L’icona di Cristo e il calendario liturgico sono mezzi per creare un piccolo
angolo di preghiera nella propria stanza.

Preghiera dialogata
La propria fede e l’impegno di vita cristiana sono trasformati in preghiera nel
dialogo presentato in SmT a pag. 41.

Canto: Symbolum ’77 (CdP 732).
È una professione di fede in Gesù.
Il canto potrebbe avere un duplice uso: essere collegato al dialogo, dall’altra
sostituirlo.

1. Tu sei la mia vita, altro io non ho.
Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura, sai, se tu sei con me:
io ti prego, resta con me.

2. Credo in te, Signore, nato da Maria:
Figlio eterno e santo, uomo come noi.
Morto per amore, vivo in mezzo a noi:
una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
fino a quando – io lo so – tu ritornerai
per aprirci il regno di Dio.

Oppure Symbolum ’80 (CdP 693). Ma è meno conosciuto, anche se molto bello.

C = Celebrante
R = Ragazzo
T = Tutti
CdP = Nella Casa del Padre
SmT = Sarete miei testimoni
CinF = Cantinfesta


